
PASQUARELLA IRENEO P

Consiglieri
MONTI LUIGI

CERESANI FRANCESCO P IOMMI MARCELLO P

P MENICHELLI ANTONELLA

RANZUGLIA MARCO P RAPARI LOREDANO P

P
Pres. / Ass.

SALVUCCI MARINA P SALVUCCI FRANCA P

Consiglieri

PRIMUCCI ANDREA

LANZI MARIANGELA P

P CAPITANI RAFFAELA

Assegnati 13 Presenti n.  12

   A
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L’anno  duemiladiciotto, il giorno  diciassette del mese di gennaio alle ore
21:30, in Pollenza e nella Casa Comunale, IL CONSIGLIO COMUNALE
convocato nei modi e nelle forme di legge, con lettera d’invito n.  in data , si è
riunito in Prima convocazione, in sessione Ordinaria, ed in seduta Pubblica..

Nelle persone dei Signori:

Risultano altresì presenti/assenti, in qualità di Assessori non facenti parte del
Consiglio, i Sigg.ri :

RICOTTA ALESSANDRA------------------------------------------------------------------------------P

-Partecipa, con funzioni esecutive, referenti e di assistenza e ne cura la
verbalizzazione (art. 97, c.4 a, del T.U. n.267/2000) il Segretario Appignanesi
Giuliana.
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, Il Sig MONTI LUIGI, nella sua
qualità di SINDACO, assume la presidenza dichiara aperta la seduta ed invita i
consiglieri a deliberare sull’oggetto posto all’ordine del giorno..

- Nominati scrutatori i Signori:

ROMOLI MAURO P

Provincia di Macerata
______________________________________

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Seduta del  17-01-18 Numero  7

COMUNE DI POLLENZA

Oggetto:APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO E DELLE TARIFFE PER
L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI). ANNO 2018

COPIA



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che  l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n.147 ha
introdotto a partire dal 1° gennaio 2014, la TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti
prelievi applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti
(TARSU/TARES/TIA1/TIA2);

Richiamato in particolare:
il comma 654, il quale prevede che la TARI deve assicurare la copertura integrale dei
costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi
dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche (ad eccezione dei costi relativi ai rifiuti
speciali al cui smaltimento provvedono a propria cura e spese i produttori);

il comma 683, in base al quale il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe della
TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale
o da altra autorità competente;

Visto il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC), approvato con
propria deliberazione n. 24 in data 30/04/2014, immediatamente eseguibile, ed in particolare
l’articolo 27, il quale dispone che la redazione del piano finanziario deve avvenire secondo i
criteri contenuti nel DPR n. 158/1999;

Visto l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma
42, lett. A), della legge n. 232/2016 (legge di bilancio 2017) e dall'art. 1 comma 37 lettera a)
della legge n.205/2017 (legge di bilancio 2018) il quale sospende, per il 2016, il 2017 e il 2018,
l’efficacia delle deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, stabilendo
che:
26. Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli
equilibri generali di finanza pubblica, per l’anno 2016, 2017 e 2018, è sospesa l’efficacia delle
leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei
tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto
ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015. Sono fatte salve, per il settore
sanitario, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311
, e all’articolo 2, commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 , nonché la
possibilità di effettuare manovre fiscali incrementative ai fini dell’accesso alle anticipazioni di
liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. La sospensione di
cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma
639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 , né per gli enti locali che deliberano il predissesto,
ai sensi dell’articolo 243-bis  del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246  e seguenti del medesimo testo unico di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000;

Preso atto che il blocco in oggetto non riguarda le tariffe della TARI, stante l’obbligo di
garantire l’integrale copertura dei costi del servizio;

Visto l’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, il quale
testualmente recita:

Art. 8. Piano finanziario
1. Ai fini della determinazione della tariffa ai sensi dell'art. 49, comma 8, del
decreto legislativo n. 22 del 1997 , il soggetto gestore del ciclo dei rifiuti urbani di
cui all'art. 23 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 , e successive
modificazioni e integrazioni, ovvero i singoli comuni, approvano il piano
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finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, tenuto
conto della forma di gestione del servizio prescelta tra quelle previste
dall'ordinamento.
2. Il piano finanziario comprende:
a) il programma degli interventi necessari;
b) il piano finanziario degli investimenti;
c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il

ricorso eventuale all'utilizzo di beni e strutture di terzi, o all'affidamento di servizi
a terzi;
d) le risorse finanziarie necessarie;
e) relativamente alla fase transitoria, il grado attuale di copertura dei costi

afferenti alla tariffa rispetto alla preesistente tassa sui rifiuti.
3. Il piano finanziario deve essere corredato da una relazione nella quale sono
indicati i seguenti elementi:
a) il modello gestionale ed organizzativo;
b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa;
c) la ricognizione degli impianti esistenti;
d) con riferimento al piano dell'anno precedente, l'indicazione degli

scostamenti che si siano eventualmente verificati e le relative motivazioni.
4. Sulla base del piano finanziario l'ente locale determina la tariffa, fissa la
percentuale di crescita annua della tariffa ed i tempi di raggiungimento del pieno
grado di copertura dei costi nell'arco della fase transitoria; nel rispetto dei criteri di
cui all'articolo 12, determina l'articolazione tariffaria.

Tenuto conto quindi che il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei
rifiuti urbani deve individuare, in particolare, i costi del servizio e gli elementi necessari alla
relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile della tariffa, per le  utenze domestiche
e non domestiche;

Dato atto che nel Comune di Pollenza il servizio di gestione dei rifiuti urbani viene gestito come
segue:

spazzamento e lavaggio strade in economia con mezzi e personale comunale;
servizio di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti con il COSMARI;

Esaminato il piano finanziario, allegato A, alla presente deliberazione quale parte integrante e
sostanziale della stessa;

Tenuto conto che il Piano finanziario individua complessivamente costi di gestione del servizio
rifiuti per un importo di € 663.794,98;

Ritenuto di stabilire che il versamento della TARI per l'anno 2018 avvenga in 2 rate, o in unica
soluzione, da versare con le modalità e alle scadenze di seguito indicate:
- 1ª rata entro il 30/04/2018;
- 2ª rata entro il 31/10/2018;
- unica soluzione 16/06/2018;

Di prevedere che la riscossione del tributo venga effettuata mediante riscossione diretta da parte
del Comune di Pollenza;

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che:
trova applicazione il D.P.R. 158/1999 recante Regolamento di attuazione del metodo-
normalizzato  per il passaggio alla tariffa di cui al d.Lgs. 22/1997;

le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la-
classificazione approvata con regolamento comunale;
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la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali-

del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le
opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti
conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata
la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio,

la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per-

unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività;

Richiamati:
l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27,-
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale
comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e
le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione;

l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007)-
il quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi
di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del
bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º
gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

l’articolo 174 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per-
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

il decreto del Ministero dell’Interno del 29/11/2017  con il quale è stato disposto il-
differimento dal 31 dicembre 2017 al 28 febbraio 2018 del termine per
l’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020 da parte degli enti locali;

Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in
legge n. 214/2011, il quale testualmente recita:

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e-
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il
termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997,
e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per
l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette
deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida
da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento
dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti
inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono
stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai
primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle
finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai
comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto
dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del
1997.

Viste:
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la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012,
con la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova
procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione
delle aliquote attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;

la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio
2014, con la quale sono state rese note le modalità di pubblicazione delle aliquote e dei
regolamenti inerenti la IUC sul citato portale;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Accertata la propria competenza a deliberare ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lettere b) ed f),
del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Ritenuto di provvedere in merito;

Attesa la propria competenza ai sensi dell'art. 42,  comma  2, lettera e), del D.L.gvo 18.8.2000
n. 267;

Preso atto che sulla proposta di deliberazione sono stati  favorevolmente espressi gli allegati
pareri  richiesti  dall'art.  49, comma 1, del decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, rilasciato
ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), n. 7, del d.Lgs. n. 267/2000;

Con il seguente risultato della  votazione  accertato dal Presidente  con l’assistenza degli
scrutatori:

consiglieri  presenti n. 12
votanti n. 11
astenuti n. 1 (Iommi)
voti favorevoli  n. 8
contrari n. 3 (Pasquarella, Rapari, Salvucci Franca)

DELIBERA

di approvare  l’allegato piano finanziario anno 2018 (ALLEGATO A);1)

di approvare per l’anno 2018  le seguenti tariffe per la determinazione del tributo comunale2)
sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 683, della legge n. 147/2013:

UTENZE DOMESTICHE

Numero
occupanti

Tariffa
fissa

Tariffa
variabile

1 0,513051 76,152827

2 0,560777 137,075088

3 0,608503 175,151502

4 0,656229 197,997350

5 0,697989 220,843198
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6 o più 0,733783 258,919612

UTENZE NON DOMESTICHE

Cat. Descrizione
Tariffa
fissa

Tariffa
variabile

1 musei, biblioteche, scuole, associazioni 0,416423      0,767505
2 cinematografi e teatri
3 autorimesse, magazzini senza alcuna vendita diretta   0,354983      0,652040
4 campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi    0,552955      1,012021
5 stabilimenti balneari
6 esposizioni, autosaloni    0,382290      0,695509
7 alberghi con ristorazione    1,085431      1,992798
8 alberghi senza ristorazione
9 case di cura e riposo    1,003512      1,840655
10 ospedali
11 uffici, agenzie, studi professionali    1,003512      1,840655
12 banche ed istituti di credito    0,587088      1,071791
13 negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie e beni durevoli    0,628048      1,147862
14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze    0,983032      1,794469
15 negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti    0,587088      1,073149
16 banchi di mercato beni durevoli
17 attività artigianali tipo botteghe: parrucchieri, barbieri ed estetica    0,764580      1,401886

18
attività artigianali tipo botteghe: falegnami, idraulici, fabbri ed
elettricisti

 0,505169     0,923723

19 carrozzeria, autofficine elettrauto   0,860153      1,573047
20 attività industriali con capannone di produzione    0,607568      1,113902
21 attività artigianali di produzione beni specifici   0,600741      1,100318
22 ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie e pub   2,218649      4,065743
23 mense, birrerie, hamburgherie
24 bar, caffè, pasticceria   1,672520      3,063231
25 supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi 1,597427      2,927389
26 plurilicenze alimentari e/o miste    1,017165      1,861032
27 ortofrutta, pescheria, fiori e piante, pizza a taglio    2,887657      5,284244
28 ipermercati di generi misti
29 banchi mercato generi alimentari    4,491911      8,218426
30 discoteche, night club    1,249270      2,286215

di quantificare in  € 663.794,98  il gettito complessivo della tassa sui rifiuti (TARI);3)

di dare atto che sull’importo della tassa sui rifiuti (TARI), si applica il tributo provinciale per4)
l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504,
nella misura deliberata dalla Provincia.

di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle5)
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla
data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del
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bilancio, ai sensi delle note MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012 e prot. n. 4033 del 28
febbraio 2014;

Infine il Consiglio Comunale, con separata votazione espressa nei modi di legge, che dà il
seguente risultato:

consiglieri  presenti n. 12
votanti n. 11
astenuti n. 1 (Iommi)
voti favorevoli  n. 8
contrari n. 3 (Pasquarella, Rapari, Salvucci Franca)

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134,
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.
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PARERI DI REGOLARITA’
(Art. 49, commi 1 e  2 e Art. 97, comma 4, del D.Lgs. 267/2000)

PARERE: REGOLARITA' TECNICA del 08-01-2018:  Favorevole
Il Responsabile del servizio interessato
F.to Giannandrea Rosanna
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PARERE: REGOLARITA' CONTABILE del 08-01-2018:  Favorevole
Il Responsabile del servizio interessato
F.to Giannandrea Rosanna



Il presente verbale, salva l’ulteriore e sua definitiva approvazione nella prossima
seduta, viene sottoscritto come segue:

Il SINDACO Il Segretario
F.to MONTI LUIGI F.to Appignanesi Giuliana

.
Il sottoscritto visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A
Che la presente deliberazione :

E’ stata affissa all’albo pretorio comunale on line  il giorno 13-02-18, per
rimanervi per quindici giorni consecutivi (art. 124, C. 1, T.U. 267/2000 e
art. 32, comma 1, della legge 18.06.2009, n. 69).
E’ stata trasmessa al Prefetto (art. 135, del T.U. 267/2000). Con lettera
n. _________ del ______________________

Dalla residenza comunale, li Il Funzionario
F.to Appignanesi Giuliana

_______________________________________________________________
Il sottoscritto visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A
che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno __________:
Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c.3, T.U.. n. 267/2000)

Ha acquistato efficacia il giorno ______________, avendo il Consiglio
confermato l’atto con deliberazione n. _________ del _______________
(art. 127, c. 2, del T.U. n. 267/2000);
E’ stata affissa all’Albo Pretorio Comunale, come prescritto dall’art. 124,
c.2, del T.U. n. 267/2000e dall’art. 32, comma 1, della legge 18.06.2009,
n. 69, per quindici giorni consecutivi dal  13-02-18, al 28-02-18,

Dalla residenza comunale, li Il Responsabile del Servizio
F.to Appignanesi Giuliana

_______________________________________________________________
E’ copia conforme all’originale, da servire per uso amministrativo.
Dalla residenza comunale, li Il Funzionario
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